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Tì verbo del pontefice. ROMA 
{N In Vaticano, al ricevimento di 
le, il cardinale decano lesse un indi- 

zo al papa, che sta bene, ringraziando- 

lo per l'encielica De conditione opificum, 
che dovrebbe regolare i rapporti fra pa- 
droni ed operai, fra ricchi e poveri. Il 
papa rispose &i ispirò al vivo deside- 
tlo di giovare è tanta parte dell'umanità 
Colla scorta della dotirina e- 
propose la vera soluzione, ma 
n ciò che il suo compito 
proponeva di approfittare 
per rendere più vantag- 
one dei nostri insegna- 
enza paterna che fece ai 
icesi, avrebbe fatta. anche 
pn si fossero sospesi nella 
‘a che tutti sanno. Osserva 
nulla devono, temere dalle 
moltitudini ossequenti al papa, bensì dalle 
moltitudini sua nemiche. Fra essi - pro- 
seguo - si troveranno i rivoltosi, i pertur- 
batori delle ple 
La parola del pontefice è sempre pa- 
role ili puce, di giustizia, di carità, ricor- 
dante indistintamente si padroni ed! agli 

Operai i doveri ande sono legati fra loro 

@ verso la società, che inculca loro di non 

combatterai, ma di vivere in armonia, di 

Riutorsi ed amarsi come fratelli, additan- 

done il modo. Ma essi sono gelosi della 

grandezza del papato e. suoi nemici e, 

bramando di vederlo umiliato e depresso, 

Ostezgiano le imprese anche più nobili 

@ benefiche, quando prevedono che deb- 

bano crescer la gloria ed il prestigio del 

pontificato e dilatarne l'\influenza nel 
mondo, I nemici giurati del papato com- 
battono la sua attività in favore della 

Questione sociale, Nondimeno il papato 

\ goutinuerà nella sua missione nel mondo, 
\ egnatagli dalla provvidenza, nella sua 
sione cioè di pace, di salute.e di libe- 

‘razione a favore perfino di coloro che 

Miombattono il papato. — Nella seconda 
to dell' allocuzione il papa parlò dell'a- 
olizione della schiavitù, affermando che 

la chiesa la propugnò sempre. Parlando 

\dolla missione della vera civiltà in Africa, 

bombra che facesse un’ allusione velata 

Alle recenti soppressioni di Massaua, 

JI nuovo 


non pensò 
1 o. 


mato cho il barone Kiinburg è stato dig- 
già Dominato ministro (Grazie dell'avviso. 

È iano anunciato tre giorni fa. 

DAI (A) 

Parlamento italiano. ROMA 

] Senato approvò il catenaccio e 
cello convenzioni marittime, Si 
uovo li 20 gennaio, 
imento del parla- 

BUCAREST 23. 
mera ed Senato. vennero 
uoye elezioni vennero indette 
Shraio è continueranno fino al 
La nuova Camera verrà convo- 

febraio, 
dente franco-bulga- 
OTMESTANTINOPOLI 28. (B) L'amba- 
Sciatlefrancese  Cambon consegnò li, 19 
decemSre una nota alla Porta; nella quale 
è detto che l'espulsione di Chadourne av- 
venwia senza che si fosse preso in con- 
nidexazione l'intervento del console fran 
è una lesione dei trattati. L'agente 
diplomatico bulgaro Vulkowitch comunicò, 
U Siid pascià, che il governo bulgaro non 

Reambiò invero alcuna corrispondenza col- 
l'agente francese, ma che il ministro de- 
gli affari esteri Grekow però parlò con 
l'agente diplomatico ‘e console generale 
delli Francia Lanel a proposito della 
espulsione di Chaudorne, La Porta inca- 
Ficò il commissario Rechid bey a Sofia, 
di faro un rapporto in merito, Nei circoli 
della Por una l'opinione che il gover- 
no bulgaro ha commesso ad ogni modo 
un ermore di forma, che in quanto alla 
sostanza però ha perfettamente ragione, 

La rinunzia del conte di 
Parigi smentita, PARIGI 23. (N) 
Il conte di Parigi smentisce d'aver rinun- 
ggiato alle sue pretese al trono. Egli resta 
Un ésiliato. 

Parlamento ungarico. BU- 
DAPEST 23 (B) La Tavola dei deputati 
decise, dopo lunga discussione, alla quale 
presero parte il ministro presidente ‘Szi- 
lagyi e numerosi deputati, di non tenere 
alcuna seduta meritoria prima del giorno 
di gennaio 8, v. 

Menotti Garibaldi, ROMA 23. 
(N) Dicesi che Menotti Garibaldi sì insori- 
verà nell ‘0 quale generale di riserva. 

PWerraris non si dimette. 
ROMA 25 (N) La (Giustizia afferma che 
la SII della dimissione di Ferraris è 
pi di bi 

Il ritorno di Livraghi, RO 
MA 23, (N) Telegrafano da Massaua: Li- 
vraghi parte posdomani sotto scorta col 
piroscafo Enna, diretto per l'Italia. 

Tl partito liberale e le ele- 

VAPEST 23 (B) Alla confe- 
artito liberale, il ministro pre- 
ninò - in relazione alle prossi- 

l patriotismo del partito 
quale creò l'equilibrio nella 
nazionale. Disse essere ormai 
compito principale il consolidamento del 
e all'interno. Il partito lo approvò con 
ere, 

La czarina a Parigi, PARIGI 
2 V) Il Zigaro annuncia la visita della 
sa sbarcherà in febraio a Brest 
enderà parte a grandi feste a Parigi. 

Il ritiro di Plener. VIE 

(N) Plener dichiarò nella conferenza 
dei deputati del s 
nè durante 
perchè 


1888 


o partito che nè adesso, 

îimi mesi non si ritirerà 

egli si rente responsabile per la 
nuti ituazione. I deputati lo scongiura- 
rono di restare, però s'assicura che Plener 
in estate deporrà il mandato. 

VIENNA 23. (8) Plener parlò dinanzi a 
gran numero di suoi consenzienti di par? 
tito sull'ingresso di Kiinburg al ministero, 

" Visto che l'ingresso del capo del partito 
(Ploner) venne dicliarato dal governo în- 
conefliabile colla sua posizione superiore 
gi partiti, il partito andò d’accordo col 
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ministro presidente per l'ingresso nel mi- 
nistero di un fiduciario del partito stesso 
e come tale Kiinburg si presenta a pre- 
ferenza di tutti. 1l partito conserva la sua 
libertà d'azione e la sua indipendenza di 
fronte al governo ed agli altri partiti. Il 
nuovo ministro assisterà alle adunanze 
del club, sarà intermediario nei rapporti 
fra il governo ed il partito, - L'adunanza 
approvò i risultati delle trattative. La di- 
rezione del partito riferirà prossimamente 
sull'oggetto dell'adunanza plenaria. 

Convenzionecommerciale. 
ROMA 23 (N) E' imminente la conclusione 
di una convenzione commerciale fra l' I- 
talia e l'Egitto identica a quella austriaca, 

Il dazio sui vini nel trat- 
tato commerciale coll Ita- 
lia. VIENNA 28 (N) La società agricola 
decise, in riguardo al dazio sui vini, nel 
trattato commerciale coll' Italia, di presen- 
tare una risoluzione, nella quale il gover- 
no viene invitato a conchiudere coll’ Italia 
un accordo per stabilire um termine di 
disdetta pel dazio sui vini. 

L’ «influenza» a Graz. GRA 
283 (N) L'ultima settimana s' ebbero 902 
casi d' in/luenza, 10 dei quali seguiti da 
morte. 

In onore dell’ ammiraglio 
Sterneck. POLA 28. (B) In onore 
dell'ammiraglio Sterneck ebbe luogo ieri 
al Casino di marina un grande concerto 
al quale presero parte l'arciduca Carlo 
Stefano e la società di quì. Oggi l'ammi- 
raglio Sterneck diede un dejuner, al quale 
presero parte l'arciduca Carlo Stefano: 
erano inoltre invitati la baronessa Pitner, 
gli ammiragli barone Pitner. e barone 
Spaun, il capitano distrettuale ed il pode- 
stà, Alla sera, il comandante della marina 
è partito per Klagenfurt. 

Scoppio a bordo d'un navi- 
glio. ANVERSA 23. (B) In questo porto 
Venne distrutto completamente; in seguito 
ad un'esplosione, un naviglio francese. Due 
marinai rimasero uccisi. La diga del porto 
e l'ufficio postale rovinarono. Bi presume 
che il naviglio abbia avuto a bordo il re- 
sto d'un carico di dinamite. 

Voci di prestito smentite. 
SOFIA 28. (B) E’ affatto infondata la no- 
izia dei giornali di un presunto progetto 
da parte del governo bulgaro di; emettere 
un prestito di 10 milioni allo scopo di 
fortificare la costa del Mar Nero. Il credito 
di sette milioni votato dalla Sabranje ha 
lo scopo ‘solo di coprire le spese fatte 
nel corso dell’anno, 

Fallimento, PRAGA 23. (N) La 
Casa bancaria , Vito Glaser“ ha sospeso i 
pagamenti in seguito al panico sorto nel 
mese di novembre, I passivi sono rile 
vanti. 


RECENTISSIME. 

Cose del Lloyd. VIENNA 22. Il Trem- 
denblati è informato «che a commissario 
governativo presso il Consiglio d'ammini- 
strazione del Lloyd a Vienna, venne no- 
minato il consigliere di sezione al mini- 
stero di commercio Natale Ebner de E- 
benthall. 

La Bulgaria e i suol nemici. VIENNA 22. 
Nel comitato segreto della Sobranjo bul- 
gara, il signor Stambuloff si è dichiarato 
fiducioso che  l'attitudino della Russia e 
della Serbia, quantunque ostile, non avrebbe 
alcun risultato pericoloso per la tranquil- 
lità della Bulgaria. Le tendenze francofile 
dello ezar sono ben note; e d'altronde la 
situazione interna attuale tanto della Rus- 
sia che della Serbia, fa sì che nessuna 
delle due può avere in mente una poli 
tica di avventure. Ciò nonostante la Bul: 
garia deve continuare la sua politica vig; 
lante. Il ministro espresse pure idee otti- 
miste circa la soluzione definitiva della 
vertenza colla Francia. 

La malattia del re di Grecia. ADEN 23. 
E! ormai accertato che il re Giorgio non 
era stato colpito da unaleggiera varicella, 
ma ch'egli era ammalato di vaiuolo. La 
prima notizia s'era publicata per tranquil- 
lare la popolazione; anche lo stato del re 
era assui più grave, di quello che si po- 
tesse supporre. Un pericolo speciale deri- 
vava dal fatto che il re, dopo che il male 
s'era già manifestato, era uscito all'aria 
aperta. Non si sa dove il re siasi buscata 
tale malattia; alcuni dicono a Venezia, 
altri dicono che il germe era stato impor- 
tato a bordo del yacht greco Sphakteria, 
mentre a Corfù si stava facendo carbone. 
La regina assiste costantemente suo ma- 
rito, il cui stato del resto è ormai così 
sodisfacente che domenica potè, per poco, 
abbandonare il letto. 

| gesuiti in Francia. PARIGI 22. Il mi 
nistro del culto prese disposizioni perchè 
i gesuiti chie istruivano in parecchi istituti 
privati, in numero maggiore ii quanto 
comporti la legge, abbandonino senza por 
tempo di mezzo, i loro posti. Benchè ]' 
torità scolastica avesse il diritto di chiu- 
dere gli istituti in parola, essendo i ri- 
spettivi direttori in contravenzione, pie 
non si prenderà alcun' altra misura contro 
gli stessi, Anche i clericali dovrebbero con 
ciò riguardar la questione siccome esaurita. 


In Russia, BERLINO 22. Dal 1. gennaio 
1892 tutti i registrì parrocchiali nelle pro- 
vincie baltiche dovranno essere tenuti in 
russo e mon in tedesco come finora. Il 
Goyerno avrebbe pure intenzione di intro- 
durre l’uso di fare le prediche in russo in 
quelle colonie e in quei villaggi dove la 
massa delle popolazioni capisce la lingua. 

Il combustibile liquido. SPEZIA 22. Ieri 
la corazzata San Martino eseguì la prova 
a tutta forza col combustibile liquido, La 
velocità fu di nove miglia col carbone e 
raggiunse le tredici*col petrolio. Dirigeva 
il cav. Cuniberti. 

Il torneo di scherma ail’Esposizione di Palermo. 
PALERMO 22. Al torneo di scherma della 
Esposizione pervennero numerose adesioni, 
Si terrà nella prima quindicina di aprile, 
sotto, il patrocinio di un Comitato di si- 
gnore. 

Gli studenti socialisti. BRUSSELLES 22: 
Si è riunito, qui, un Congresso dî studenti 
socialisti di differenti nazioni. I delegati 
sono circa ottanta, Il Congresso terrà altre 
due sedute. All'ordine del giorno figurano: 
1. Il regolamento del lavoro. 2. La mis- 
sione sociale dello studente. 3. La forma- 
zione di una federazione internazionale di 
studenti socialisti. 4. La riforma dell' in- 
segnamento popolare dal punto di vista 
socialista. 5: L'insegnamento superiore per 
la donna. 

Una vistosa eredità. REGGIO EMILIA 22, 
Da circa 20 anni moriva in America un 
italiano, certo T'orsi, il quale lasciava gia- 
cente una eredità di 36 milioni. Per quante 
indagini siano state fatte in tutti questi 
anni, non fu possibile rintracciare gli eredi, 
Senonchè ora, dopo tante inutili ricerche, 
è giunta notizia che la famiglia Sichel di 
Guastalla è chiamata a godere della vi- 
stosa eredità. 

Fallimento. LIPSIA 22. La ditta, in lane 
1. B. Limburger ha sospeso i pagamenti. 
Si dice che i passivi sieno assai rile 
vanti. 


E FATTI VARI. 

Calendario. — Ult: quarto — Leyaiil sole 
745, — Tramonta 4.19, — Oggi: Adamo ed Eva 
— Domani: S. Natale, — Alt: dar. 769.8, — Tem- 
peratu ant. 2.9; 2 pom. 7,8. — Alta marea: 
4.10 ant; 5.98 pom. — Bassa marea: 1{42 antim. 
440 pom. 

La lingua del Lloyd. La N. P. 
Presse, nell'occuparsi del Lloyd, riporta 
‘una parte del discorso tenuto nell'ultima 
assemblea dall'azionista Spanner e chiude 
il suo articolo lamentandosi che in una 
impresa austriaca quale si è il Lloyd, si 
adoperi esclusivamente la lingua italiana 
senza alcun riguardo per quella tedesca, 
Ci troviamo in obligo di osservare che la 
lingua d'uso del Lloyd deve essere l'ita- 
liana e perchè quest'impresa ha il suo 
centro, la sua sede a Trieste, e perchè 
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dei cartolni e in quelle dei venditori di 
balocchi e in quelle degli offellieri, sapie- 
cano, luccicanti, e appetitosi gli amminie- 
coli carini, le cianfrusagtie deliziose ed 


inutili che formano il contorno dell'albero | Ri 


di Natale. Si sente quasi nell'aria la vigi- 
lià di festa. C'è un certo preparativo di 
lusso, non bene definito, non bene deter- 
ininato, non bene circoscritto, ma che si 
mostra un po’ dapperiutto : nella signora 
Ghe va a fare degli acquisti per sè, allo 
scopo di ornarsi di un gingillo di più nei 
giorni delle feste natalizie, nella mamma 
che compera la strenna per il figlinoletto, 
nel negoziante di commestibili che arrie- 
chisce il suo negozio di \ghiottornie, nei 
sarti che s'affacendano a preparare vestiti 
nuovi, negli esercenti d'ogni genere che 
fanno affiggere manifesti per le yie e 
mandano febbrilmente degli annunzi ai 
giornali, - nello scolaretto che si apparec- 
chin a crogiolarsi beatamente nell'ozio di 
di tre giorni di vacanza - nella sartila 
chie si È apparecchiata il doz nuovo, - nel 
giovane da barbiere che, finalmente, al 
primo giorno di Natale vedrà la vagheg- 
giata chiusura alle due del pomeriggio, 
nella fabacchina e nell'agente di comme- 
stibili che avranno, per una volta l' anno, 
almeno, un po di riposo festivo - in tanta! 
gente che gode, insomma del Natale, e 
che l’attende come s'attende un amico di- 
letto. E le piccole fiere stradaiuole che si 
rinnovano a Natale, le rozze panchine 
dove si vende il mandorlato, le piccole 
baracche, risorgenti delle ceneri del San 
Nicolò dla poco scomparso, - le caratteri- 
stiche grida dei venditori di mandarini 
appostati a certi svolti dî via ed în certe 
piazzette, non contribuiscono forse a dare 
tin aspetto festaiuolo e gaio all’assieme 
del quadro? 

Già il bel tempo, non e'è che dire, 
sarà un argomento di discorso molto ba: 
nale cui le così dette persone di spirito 
tenderanno ad abolire, ma, per gli eser- 
centi, per i commercianti, per î poveri, 
per chi ha da lavorare, per chi ha da vi- 
vere, è pur sempre la gran benedizione 
del cielo! — E lo è di più, a mille doppi, 
quando si approssimano le feste. Il Natale, 
s' intende, lo si è ripetuto a sazietà, è la 
fosta delle famiglie per eccellenza, e con 
l'albero ci stanno di prammatica la neve 
di fuori ed il caminetto nel salotto. Ma 
ull'allegria della famiglia deve fare ri- 
scontro un' po' di movimento stradaiuolo; 
con l' egoistica dolcezza del salottino caldo 
è meglio non faccia troppo amaro contra- 
sto la gente che, mal coperta di cenci, 
‘muore di freddo e di fame sulla via de- 
serta. 

Sul mandorlato, mandarini, pagliaccetti 
e pupattole ! trionfate nella pompa grot- 
tesea del commercio stradainolo, voi pure 
avete diritto di vivere, a voi pure spetta 
la vostra parte dî sole 1 Ed èin grazia al 


nei porti-toccati dai piroscafi del Lloyd N°; tempo che precede. il Natale di questo 


si conosce l'italiano, 0, se non si conosce 
questa lingna, non s'ha manco una pallida 
idea della lingua tedesca. Questo per pro- 
vare la necessità che l'italiano sia la 
lingua d'ufficio. Che però si dia anche alla 
lingua tedesca quel peso clie merita, lo 
dimostra a chiare note il fatto che nell'ul- 
tima assemblea generale del Lloyd, l'a- 
zionista Spanner parlò, ed a Inngo, in lin- 
gua tedesca e che, benchè lingua ufficiale 
si fosse l'italiana, il presidente nel chie- 
dere agli azionisti se alcuno avea da fare 
qualche proposta ed in genere parlare agli 
azionisti, dopo d'averlo fatto in italiano, 
non ha mancato una volta. per riguardo 
appunto agli azionisti di Vienna, di tra- 
durlo poi in tedesco. E crediamo che più 
ili così non si poteva fare. 

Elargizioni alla ,,Lega Nazio= 
male. Ci pervennero a favore della 
Lega Nazionale dal sig. Giorgio Rottini 
da Pinguente, raccolti in una cena data 
da molte signore pinguentine alla fami 
glia del sig. Francesco del Fabbro ex se- 
gretario e cassiere comunale, in occasione 
della sua partenza, f. 6.22. 

La perquisizione al gruppo 
locale della ., Lega ‘Nazionale: 
Di fronte alle notizie inesatte, publicate 
ieri da alcuni giornali, sulle perquisizioni 
di martedì, abbiamo voluto assumere nuove, 
precise informazioni e siamo in grado di 
ripetere che la perquisizione avvenne al 
gruppo locale della Lega Nazionale“ per 
trovare la lettera con la quale fu accom- 
pagnata una data elargizione. L'originale 
di questa accompagnatoria, che era un 0- 
riginale a stampa, riempito in alcune parti, 
venne consegnato subito al commissario 
di polizia che aveva il mandato di per 
quisizione, e contemporaneamente gli fu 
consegnato il libro straccio, nel quale era 
registrato il versamento. Altro non fu nè 
sequestrato nè asportato. 

Avanti Natale. La gente, passeg- 
giando per il Corso e per le altre vie 
principali della città, in queste belle e se- 
rene giornate d'inverno che precedono, 
quest'anno, il Natale, si indugia a guar- 
dare le mostre, dei negozi, ove sono e- 
sposti gli oggetti con cura speciale, con 
buon gusto d'occasione, 6 nelle vetrine 


anno che anche a sera si vedono affollarsi 
i marciapiedi del Corso, e far ressa di- 
nanzi alla splendida vetrina di Mégroz e 
Portier, addobbata a lumicini, e comentare 
e fermarsi a discorrere, e farsi gli auguri, 
e moversi, e agitarsi, e fare avquisti, e 
pensare all'estetica, alla vanità, alla gola, — 
Vigilia di Natale con 5 gradi, già, piglia- 
tela come volete, è un bene per il movi- 
mento; e il movimento è guadagno, è vita! 

Un dono al nostro Museo di 
antichità. Nell'ultima sua seduta, la 
Delegazione municipale ha preso grata 
notizia che il ministro dell'istruzione pu- 
blica del Regno d'Italia ha inviato in do- 
no al civico Museo d'antichità il secondo 
volume delle opere di Galileo Galilei, pu- 
blicate per cura di S. M. il re Umberto I, 
ed ha votato un atto di ringraziamento. 

L'esposizione dei lavori del 
Wostry. Continuiamo la rassegna dei 
lavori di questo simpatico artista. 

Unaltro quadro, tutto ispirazione e finezza, 
è il Regina marthyrum, la Mastiro divina 
della fede cristiana, idealizzata in una 
donna stesa su d'una scalinata lunga di 
una catacomba, intrisa nel sangue che le 
sgorga da una ferita al costato. Un uomo 
giace steso al suolo, un altro sta forse in 
aspettativa di compiere il suo sacrificio. 
Alla sommità della scala: la beatitudine ; 
la palma del martirio che posa sul cada- 
vere della santa, è sintetizzato in una 
bianca figura dell’aureola celeste, dal dolce 
sorriso di pace e dall'eterna felicità. Nei 
vani dell'arco che forma il fondo si vede 
îl cielo azzurro, l'aria pura, la bellezza del 
creato; così le due poesie si accoppiano: 
il finito e l'infinito, la terra e il cielo. 
Wostry con questo lavoro ci dà pure una 
bella idea del suo sentire poetico, della 
sla fantasia che sa scorrere in ispazi su- 
periori ai nostri, così eminentemente ma- 
teria) Un quadro non grande, ma 
di grande sentimento, fino, intonato magi 
stralmente alla pregevolissima cornice del 
600, che è un originale di bel valore e di 
assai belle linee, Lo studio fatto a Roma 
che servì di base a questo quadro, ordi- 
nazione del signor barone Giuseppe Sar- 
torio, è pure esposto. Non sono che le due 
—_—EE_—__z 
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figure principali, dipinte sveltamente, ma 
di bellissimo colore e col fare sicuro che 
è una prerogativa del Wostry. Il fondo 
venne preso da un motivo del Colosseo di 
OMA. 

Esposti ancora vediamo due. aquarelli, 
che costituiscono il progetto di un affresco 
per decorazione della sala. da pranzo del 
signor Engelmann. In questi, la parte che 
maggiormente si può apprezzare è la com- 
posizione che, nel primo in ispecie, è de- 
gna della mano di un provetto maestro. 
E' una scena baccanale, stile del risorgi- 
mento tedesco, con una quantità di figure 
assi bene aggruppate e piene di movi- 
mento. La seconda parte di questo pro- 
getto difetta alquanto nella proporzione 
delle figure, delle quali però alcune sono 
eccezionalmente belle. La serie di studi, 
sovraposta a questi due quadretti, fa ve 
dere quanto amore il Wostry pose al suo 
quadro (C/0e e Dafni. Sono tutti studi del 
fondo, fatti con una delicatezza com una 
disinvoltura che innamora. Nitidi, precisi, 
accurati, altrettanti quadretti pieni di spi- 
rito pittorico. 

Il risultato di questa esposizione deve 
essere oltremodo lusinghiero pel giovane 
quanto bravo artista; per tutti quelli che 
amano l’arte, che vi si interessano e ne 
seguono l'andamento e lo sviluppo anche 
nella nostra città, riesce di grande sodi- 
sfazione. Il Wostry oggi appaga le belle 
speranze che vennero riposte in lui, e nell 
campo ristretto, ma non inglorioso dei no- 
stri artisti, oggi egli va a prendere un 
posto elevato. 

Laurea. Ci comunicano da Vienna 
che il signor Antonio Jellersitz, figlio del- 
l'egregio signor Carlo, ha preso ieri, dopo 
splendidi esami, la laurea di medicina. 

HI ricavo della festa in onore 
di Mozart, Rileviamo che il concerto 
dato li 17 corr. per commemorare il cen- 
tenario della nascita di Mozart fruttò fio- 
tini 700, dai quali, dedotte le spese che 
importarono f. 548, restarono f. 152, che i 
signori Thayer e M. Schwachhofer, presi- 
dente il primo, segretario il secondo del 
Singvereim, versarono a mani del ‘Podestà 
dott. Pitteri per essere devoluti a pro dei 
poveri. 

Società ippica triestina. Nel- 
l'ampio maneggio di questa società ha 
avuto luogo ierì sera un bellissimo trat- 
tenimento equestre, al quale assistevano 
nuwerosissimi glî amatori dello sport ele 
‘signore della nostra società eletta; fra queste 
notummo le signore Segrè-Brunner, Eis- 
ner-Iacchia, Cughi, Economo, Morpurgo de 
Nilma, Landauer, Opuich, Musatti, Iane- 
sich, Xidias, Artelli, Cofler, Volpi, Blul, 
Glanzmann, Albori ed altre molte, 

Nella quadriglia a maneggio ridotto 
colla quale si aperse la serata, i renversez, 
i pures selon, i quarti di volta con came 
biamento al galoppo si succedevano al co- 
mando del sig. Hagenauer, eseguiti con 
mirabile precisione dai signori Jeklin, P. 
bar. de Morpurgo, L. Franelich, Datta, E- 
conomo, Janesich, Lichtensteiner e m.o 
Bruscolin, Quest'ultimo e il m.0 De Nardis 
si presentarono quindi montando l’uno un 
superbo stallone lipizzano, l’altro un bel 
grigio, che ha il pregio di saltare con tutte 
quattro le gambe simultaneamente: ambe- 
due i maestri furono applauditissimi spe- 
cialmente per i salti oltre alte siepi. Am- 
mirati furono pure i volteggi al galoppo 
eseguiti da alcuni signori dilettanti; questo 
esercizio però, a nostre avviso, segna la 
linea di confine fra l'equitazione da ma- 
neggio e l' equitazione da circo, 

Da ultimo, dieci signori, al comando dei 
maestri, manovrarono al trotto, al galoppo 
e al galoppo da caccia. 

Una banda accompagnava colle 
marcie tutti gli esercizi. 

La Direzione, che ha organizzato così 
bene questo trattenimento, il quale ridon- 
da a grande onore e della società e degli 
istruttori, ha già stabilito di ripetere per 
vari mercoledì queste manovre, 

Forniture per 1 ospedale. In 
esito all'asta esperitasi addi 3 dicembre 
per assicurare al civico ospitale la vendi- 
ta della carne cotta e dei cascami, sopra 
proposta della Commissione sanitaria, fu 
accolta l'offerta di Antonio Vosak. La for- 
nitura del sapone al civico ospitale fu 
accordata ad Augusto Pollitzer, quella del 
vino istriano alla ditta Bartoli e Hilleprand, 
e quella del vino dalmato a Marco Cumbat. 

Un pranzo nel dì di Natale ai 
fanciulli poveri. La Direzione della 
Società degli Amici dell'Infanzia, nel desi- 


sue 


Il|derio di corrispondere alla lodevolissima 


intenzione di alcuni generosi oblatori che 
le fecero pervenire l'importo di fior. 36 
per provvedere d'un pranzo nel giorno di 
Natale un dato numero di fanciulli pove- 
rissimi, che in tal di corressero il rischio 
di rimanerne privi, ha disposto in modo, 
aggiungendo un vistoso importo dal pe- 
culio sociale, che sieno approntati a fa- 
vore di quei poveri diseredati per domani, 
festa di Natale, alla una pom. 500 pranzi 
presso la cucina popolare al Monte verde, 

In pari tempo ha fatto pervenire col 
= ———————_ 


GLI AVARI” 


— Di grazia, la scongiuro, signorina, 
non dica altro - fece Pietro con voce sof- 
focata. 

— La disobhedisco, - continuò Carolina, 
- debbo disobbedirla, perchè realizzo così 
il voto supremo di colei che non è più. 
Non son molti giorni che la marchesa di 
Lustin, tormentata forse da uno di quegli 
strani presentimenti che gettano qualche 
volta sull'avvenire una luce inspiegabile, 
mi chiamò presso di sè e mi disse: .Ca- 
rolina, mi pare di dover morire presto. 
Ho panra, e non voglio comparire davanti 
al mio giudice eterno coll'anima aggravata 
di un delitto] Sì, di un delitto, e il più 
terribile che abbia potuto commettere 
una sorella 14 Allora ella mi attirò contro 
al suo petto ed appoggiando le labbra al 
mio orecchio, comè paurosa che qualcuno 
potesse udire le confessioni del cuore... 

— 0h quelle confessioni non me le 
sveli | «interruppe Pietro, 


— No, non gliele svelerò. Sappia sol- 
tanto che ne fui spaventatal Sì, sua ma- 
dre, suo padre furono vittima dol più or- 
ribile complotto. Quale sia stata in ciò la 
parte di responsabilità di ognuno non 
glielo dirò, ma debbo dirle tuttavia ciò 
che la marchesa, hiozzando, mi ordinò 
di dirle, cioè che ella aveva spogliata Lu- 
cia di Lustin della fortuna che le appar- 
teneva, che aveva eccitata contro lei la 
collera e l'odio di sno padre, e, cosa più 
terribile di tutte, che quando il vegliardo, 
agonizzante, chiamava sua figlia Lucia per 
chiederle perdono ed aprirle le braccia, 


ella, la marchesa di Lustin, abbruciava le |& 


lettere di sua madre e diceva al vecchio 
che la figlia invocata lo odiava. 

— Ah! ma è un'infamia! 
l'onesto giovane. 

— Non è vero? Quel padre è morto 
credendosi maledetto da colei che amava, 
da colei che poteva rendergli un po! di 
pace colla sua misericordia 6 pietà. Hd è 


esclamò 


la marchesa di Lustio, la donna colpita 


dalla giustizia di Dio, due giorni fa, che 
lia commesse quelle turpitudini 1 Ma nel 
momento di cui le parlo ella era pentita, 
e mi diceva: Finchè vivrò non oserò 
confessare il mio delitto; ma, appena sarò 
morta, giurami di ripararlo!* Vede bene, 
Pietro, che avevo ricevuta da lei una mis- 
sione di giustizia alla quale non potevo 
mancare. 

Carolina aveva pronunciato quelle ul 
time parole ad alta voce, e Lucia s'era 
svegliata ; ella ascoltò curiosamente, poi 
domandò : 

— Chi c'è Pietro? E chi parla di giu- 
la? 

Pietro fece un passo verso la madre; 

ma Carolina lo fermò col gesto, andò 

presso alla cie a, inginocchiandosi si 

suoi piedi, di 

— Vengo 
una morta ! 

La cieca t 

— Non co; 


è: 
a supplicarla di perdonare ad 


dì 
sco questa voce - ella disse. 


È 


quella di una figlia rispettosa, che 


le domanda di dimenticare ciò che ha sof- 
ferto e di benedirla... 

— Ma chi è lei? Il suo nome? 

— Sono la figlia di Teresa di Lustin... 
sua sorella | 

— Tu! - esclamò la povera donna. - 
Ma che hai tu dunque da temere da me? 
‘Teresa mi amava... ed ho pianto quando 
ho appresa la sua morte... Non è per lei, 
non è vero, che vieni a domandar per- 
dono ? 

Carolina, sempre inginocchiata, rispose : 

— No, è per un'altra... per una grave 
colpevole... che portava anth'ella il suo 
nome! 

Lucia gettò un grido. 

— Luisa! Luisa è mortal... 

Carolina riprese a bassa voce: 

— Oh! non la maledica! Dio potrebbe 
udirla ! 

Vi fu un silenzio; poi la cieca riprese: 

— No, perdono! perdono la mia vita 
spezzata, mio padre ingannato... perdono 


la morte di mio marito, tuo padre, Pietro, 
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ramenti. 


tramite del Magistrato ‘altrettanti Doni 
alle dirigenze delle singole stuole, con 
preghiera di volerli distribuire agli sco- 
lari più bisognosi d'ambo i sessi, in modo 
però, che ne sieno resi partecipi anche i 
fratellini e le sorelline non giunti ancora 
in età di frequentare la scuola. 

I pranzi stessi potranno venir consu- 
mati nei locali della cucina popolare, che 
in quel giorno rimane chiusa, come ogni 
anno, ai frequentatori più adulti, oppur 
potranno essere ritirati a domicilio. 

Da parte poi del Magistrato, i Vuoni 
vennero distribuiti come segue: alla scuola 
di Città Nuova 10, di via Giotto 40, di 
Barriera vecchia 70, del Belvedere 20, di 
Città Vecchia 70, di via Giulia 69, di Fer- 
riera e succursale in via delle Sette Fon- 
tane 100, del Lazzaretto vecchio 40, di 
Rena nuova 50, e di Fondazione Elio de 
Morpurgo 10: 

Per i docenti. Nel distretto scola- 
stico di Gradisca è da coprirsi in via de- 
finitiva .il posto di maestro-dirigente di 
II classe presso là scuola popolare mista 
di una classe in Duino. Per concorrere 
c'è tempo fino ni 22 del p. v. gennaio. 

Società dei camerieri. L'altra 
notte al tocco la Società dei camerieri si 
‘adunò a congresso generale, nella tratto- 
ria al Leon d'oro, sotto la presidenza del 
sig, sig. Leo Landl. Approvato il proto- 
collo dell'anteriore congresso, il sig. (Caz- 
zoli diede lettura del resoconto, del tra- 
scorso anno sociale, dal quale si rileva 
che l'attivo fu di f. 800 ed il passivo di 
f. 892.99, percui il bilancio sociale si chiu- 
se colla piccola deficenza di f. 2.99. 

Si passò quindi alla elezione della rap- 
presentanza sociale; riuscirono eletti: a 
presidente, il sig. Leo Landl; a formar 
il comitato direttivo, i signori:  Lodoyico 
Rustler, Antonio Mainardi, Ferdinando 
Dòllinger, Gaetano Privato, Giuseppe Ja- 
elich, Andrea Schoran, Giovanni Fantoni, 
Simone Horvat, Simone Bauer, Antonio 
Schuwert, Luigi Sschmidt, Rodolfo Max e 
‘Lorenzo Gattinoni. È 

Prima di chiudere il congresso alcuni 
soci, deplorando che in parecchie trattorie 
vengano occupate donne quali cameriere 
(chellerine), propongono si facciano prati- 
che affinchè i conduttori dei publici eser- 
cizi occupino di preferenza gli uomini. Il 
presidente promette di occuparsi con tutto 
interessamento di tale questione, come di 
tutto quanto possa tornare di vantaggio 
sì materiale che morale del sodalizio. Vo- 
tato poi un ringraziamento alla stampa 
cittadina per l'appoggio che accorda alla 
società, la seduta viene levata. 


Il colera in Damasco. Secondo 
una comunicazione ufficiale, il colera in 
Damasco è andato ancora scemando nella 
settimana dal 15 al 22 novembre. Iu tale 
periodo avvennero colà 56'casi di colera 
@ 37 di morte. Le cifre complessive dallo 
scoppio del contagio ascendono quinti & 
1187 casi di malattia e 770 casi di morie 
Il colera si è manifestato entro il cordone 
sanitario presso Dimas-Kuleife e Khan- 
Donoum. Non è però possibile di consta 
tare neppure approssimativamente il nu 
mero dei casi di malattia e di morte, per 
chè tanto gli abitanti di quei villaggi che 
i capi delle località rifiutano di dare iu 
formazioni e denuncie e persino impedi- 
scono ai medici di penetrare nelle loro 
abitazioni. Fuori del cordone sono infette 
due località: nel distretto di Quadi-el-Adjem, 
cioò Khyara e Kemolier sulla via di Horan. 
Le due località sono state isolate. _ 

In seguito a questi fatti l’amministra- 
zione sanitaria a Costantinopoli ha dichia- 
rato infetto tutto il vilayet di Damasco ed 
ha invitato i vali delle limitrofe province 
di Berutti, Libano, Aleppo, Zor e Gerusa- 
lemme ‘è stabilire ai rispettivi confini in 
una o due località stazioni contumaciali, 
ove le provenienze dal vilayet di Damasco 
devono scontare la ordinata quarantena di 
10 giorni. Il cordone sanitario presso Di- 
mas venne sciolto perchè inutile, 

In Scheya il colera continua; 16 furono 
i casi di morte per colera nella settimana 
dal 15 al 22 novembre. Inoltre furono con- 
statati nel medesimo periodo tre casi di 
morte a Zeidiè e Rima, Le relazioni sani 
tarie dal Hedgia suonano favorevoli. Egual- 
mente è sodisfacente lo stato sanitario della 
città di Erzerum e dintorni. Le febbri in- 
termittenti, che dominano colà, non sono, 
cessate, ma invece la dissenteria epide- 
mica segna un notevole regresso. 

Im mare. Il piroscafo del Lloyd 
Maria Teresa è partito ai 22 corr. da 
Hongkong per Trieste. Nello stesso giorno. 
lasciò Rio Janeiro il piroscafo Medea, 
pure del Lloyd, proveniente da Santos e 
diretto a Trieste. 

Un marito ehe per vendi 
carsi della moglie dà fuoco alla 
casa. Giovanni Cerutti, d’ auni 61, da 
‘Trieste, già proprietario di carri, abitante 
in via San Cilino N. 20, da due anni vive 
in continui litigi con la propria moglie, la 
quale, un bel giorno, stanca dei maltrat- 
tamenti del marito, presentò al compe- 
tente tribunale formale domanda di sepa- 


ucciso dal lavorò; perdono tutto, e sup- 
plico il Signore di essere misericordioso, 
per colei che trema davanti al suo tribu- 
nale, 

Carolina gettò un grido di gioia. OhI 
in quanto all'ipocrisia ella poteva dar dei 
punti al suo maestro | 

— Salva la sua anima - ella disse gra- 
vemente, - Grazie! Grazie! 

— Ma tu, figlia mia, - prese la cieca, 
- perchè sei venuta da me? 

Carolina parve esitare. 

— Non oso... 

— Parla liberamente - fece la vedova di 
Pietro Sarlat, - non ho nulla a rimprove- 
rarmi. lu sei donna e devi essere buona | 
Dimmi, Pietro, rassomiglia dessa a sua 
madre? Ni ricordi? t'ho mostrato sovente 
il ritratto di Teresa... era molto bella! 

Pietro sospirò. s 

— La signorina di Lustin . disse - è il 
ritratto vivente di sua madre. 

Giulio Lermina, (Continua). 


razione. E iermattina alle 10 pervenne al 
Cerutti" un ‘oritite di compatst al locale 
Tribunale. Sorpreso e adirato di ritevere 


cia Biasoletto, dove ricevette le prime 
Gure, e quindi yentie accolto all' ospitate. 
Aceidente a bordo. Durante il 


per 


— Havre 283. (Chiusa). Santos god aver: Îi 
prila 


mese corrente por 50 child a fr, 88—, per x 
Mr Flauto, Freie inte per la ‘gentile  memona | 
AUTO. che sembiami? fredaina. Sarà etfétto | 


fi, Buono resto tesorussio mio! Tuo per Ja ita Tre 
o (tai LS ai 
| 


nale: , WIENER: SECT: 


— Nuo; 


quell’ atto — poichè sembra ch' egli.rite- 
nesse vane lovmitacce che la consorte 
gli andava facendo di frequente — fu 
preso da tale furore che, dato di piglio ad 
una pietra, sivdiede'a percuotere la donna 
in modo si brutale da lasciarle tracce vi- 
sibili in vari, parti del corpo. 

Nel mentre .ella era, ttscita di casu per 
ricorrere alle 'eure del medico, il. marito, 
tanto per espiare la sua brutalità di pochi 
momenti prima, fece la bella pensata... di 
dar fuoco al pagliericcio, di, casa! 

Questo piceolo, incendio venne; spento 
Subito dai, casigliani, ma. al primo non 
tardò a seguirne uno di più vaste propor 
zioni, ché il bravo Cerutti, per vendicarsi 
della moglie, sempre più inferocito, si recò 
nella tettoia; attigua alla casa e servente 
ad uso di.stalla.e fienile, la quale, tettoia 
era di proprietà della ribelle consorte, ed 
appiccò il fuoco, a tutto, il. quantitativo di 
fino che colà. si trovava. depositato; poi 
fuggi Il fumo, naturalmente, fu, veduto 
daicasigliani uscire dalla. porta: della.stal- 
letta; accorsero; fu dato. 1* allarme; dalla 
direzione. della Mramway sì, telefonò allo 
appostamento principale dei vigili, da dove 
si staccò subito; un treno. di, campagna, 
menire altro-treno moveva. dall’ apposta» 
mento. di. Dogana, avvertito telegrafica- 
“mente. dell' accaduto. I pompieri, capita- 
nati dal comandante Chaudoin e dal luo- 
‘gotenente., Caputto. trovarono, l' intera tet- 
toîa, addossata. alla casa, in preda alle 
fiamme; il tetto a. metà crollato, le trava- 
menta .carbonizzate, Ci volle più, di. una 
‘ora id’indefesso lavoro, per circoscrivere. lo. 
incendio, giacchè le fiamme minacciavano! 
di estendersi alla vicina. abitazione e.ap- 
pena dopo, due. ore, il fuoco) potò; essere 
domato completamente, Il, danno, ascende! 
a circa,300 fiorini. 

Il Cerutti, ch* è uomo bilioso, e per di 
più, a quanto si; dice, dedito. al bere; ven- 
ne arrestato nella mattina stessa e, posto 
i disposizione: dell'autorità giudiziaria, 

Disgrazia. - Bambino, inve- 
Stito, dalle fiamme. Il piccolo. Giu- 
seppino Miclavetz, bambino di due) anni 
abitantesal N. 167 di Barcola; ieri, lasciato 
dai genitori imprudentemente.solo jin casa) 
si,sedostò al\focolaio; ed il fuoco glisi ap; 
piccò alle vesti. Il poverino; con. gravis: 
Sime ustioni in tutta la parte superiore 
cel corpo, gridando. daî dolori; venne: por- 
tato all'ospedale civico, dove. lotsi accolse 
nel, quarto ripartimento ,bambini*. Il,suo 
stato è aggravatissimo. - Ecco. una legge- 
rezzu imperdonabile da parte di una madre, 
e che sarà cagione di un lungo rimorso! 

Una bambina scottata dal.caf- 
fè bollente. L'altra sera. alle. 6.12, 
nella cucina del quartieresabitato, da. Gio 
vanni Vouk, ali secondo piano della casa 
N iu via.della Scalinata, stavano, rae- 
colti attorno al.tavolo i cinque, tigliuoletti 
del Vouk, tutti bambini di tenera età, att 
tendendo il caffè che la signora Francesca, 
la imuuuma, stava apparecchiando pet loro. 
Dikgrazia volle chie propriò nel mometitò 
in culi quest' ultima si accostava al' tal 
volo, teneido, in mano la peritola di caffè 
bollente, la piccola, Maria, fanciulletta di 
quattro anni, si alzasse in piùdi, sicchè 
la porerina andò a battere dél capo con- 
tre il fondo della pentola che si spezzò; 
il caffè alldò a riversarsi addosso, alla 
bambina, la quale, avendo riportato gravi 
scottature alla testa, al petto, alle braccia, 
venne trasportata dalla propria madre alla 
farmacia di San, Giacomo in Monte, e, 
ottenuti i primi soccorsi colà, fil poi sot- 
toposta alle cure ulteriori del dott. Sterle. 

Vino sequestrato, Una commis- 
sione civica accompagnata da una com- 
missione; di finanza procedeva. ieri ad, una. 
Visita in uno, dei tre mugazzini di vino 
che sono. collocati in, androna della Fon- 
tanella, N. 10, dirimpetto le senole nuove 
di Rosario, e analizzato il vino ivi esistente 
constatarono, che una: quantità di esso era 
adulterato, Il vino venne sequestrato. 

Meatro Armonia, La comp 
comica goldonlana diretta dal cav. Giacin- 
to, Gallina, e dal prof. Giacinto Giozza, dié- 
de iersera la, sua: ultima rappresentazione, 
‘alla quale convenne un publico numeroso, 
ed, elegante. 

Alla sua comedia Le barufe in fimegia, 
che è veramente bella per la fedele ri- 
produzione della vita reale osservata con 
occhio intelligente e spirito ‘arguto, il Gal- 
lina ha voluto far precedere un prologo:e 
Seguire un epilogo: La souola del teatro, 
uhe sono una cosuccia senza alcuna prete- 
si e racchiudono questo concetto: che lo 
esempio del teatro quale correttore delle 
imgue debolezze non serve affatto, verità 
della quale eravamo persuasi e convinti 
anche prima. 

Gli spettatori ammirarono le bellezze 
della comedia e ne approfittarono per ri- 
applaudire il suo illustre autore dopo il 
primo atto, a. mezzo il secondo (dopo. la 
scena sostenuta validamente da Ferruccio 
Benini) e alla fine. Dopo l'epilogo altri 
applausi, altri saluti di congedo, che fu 
pope cordiale pet Giacinto Gallina, per 

la sighora Zanbli-Puladidi, per il Benini, 
pet titti i loro simpatici compagni. 

Così cliiuse la sua. breve stagione l& 
compagnia zoldoniana, dopo aver dito etitro 
il'decombre' ventittè” recite ‘al teatro Ar 
monia, 
all'Unione Ginnastica. 

Stamane, ld coripagnia è partita per 
Venezia, dove si produrrà durante tutto 
il carievale &' quel téatrò Goldoni. 


Anfiteatro Fenice. La compagnia |! 


dramatica di Luigi Diùse e soci ditetta da 
A. Mancinelli comincerà l'annunciato corso 
di rappresentazioni domani venerdì alle 
ore 3%4 col drama in 6 atti di Benneny 
Le due orfanelle; di sera, alle 754, Fedora 
di V. Sardou. 

Il programma per i due giorni seguenti 
è questo: stibato alle ‘844 Maddalena sup- 
posta infantitida, e alle 714 Il romanzo 
di un giovane povero; domenica di giorno 
I misteri di Londra, e di sera La contes 
sa Saro 


Il morso di un gatto. Il ragazzo 
‘Arturo Supancicl, di annî 12, abitante in 
via dei Forni N, 16, trovavasi ieri sera 
Alle 7 12, în Piazza del Ponterosso in- 
tento n dar la caccia ad un gatto; questo 
però ad un verto punto perdette la pazien- 
4a e lo addentò furiosamente alla mano 
destra così da lacerargliela ‘în modo, 
‘abbastanza grave. Dalla propria madre il 
Tagazzo venne accompagnato alla farma- 


tre all'Anfiteatro Fenice eil una|287. 


lavoro; a bordo! del piroscafo Apollo, il 
‘carbonaio Govinnî Dabisinovich, d'armi 18, 
sî infilò nella mano sinistra un ferro a- 
cuminato e dovette venir accolto, per le 


debîte cure, nel settimo ripartimento chî- È 


rurgico dell'ospedale. 

Caduta! disgraziata; Il siguor 
Francesco Vianello, d'anni 47, capitanò 
del bark italiano Archimede, nel: salire 
dalla lancia (a bordo sdrucciolò dall sca 
letta pendente dal fianco del naviglio 8 
cadde, nell’imbarcazione in. modo si-dis- 
graziato da riportare. gravi contusioni alla 
fchiena,elesioni interne: Urasportato allo 
spedale,. venne accolto nel quarto! riparti- 
mento, 

Cavalleria rustieana. Aurelio 

Schiayon non ha; che. quattordici anni, ma 
amore: l'ha giù: trafitto: co! suoi.stra] 
ahimè ! la fanciulla (dei; suoi pensieri: gli 
era contrastata da un suo coetaneo..lerî 
i. due. rivali si incontrarono, e sì abburuf= 
farono; la cosa assunse proporzioni serie 
uando il rivale. dello; Sehiavon, estratto 
il temperino; gli assestò un colpo.con:que- 
sto alla guancia, destra da cagionargli una 
ferita, non indifferente, della larghezza di 
10. centimetri. Lo; Schiavon fi medicato 
all'ambulanza chirurgica; dell'ospedale. 

Lontano dal rissamti Giovanni 
Maria, Cociancieb; di anni: 43; scalpellino, 
ieri 1’ altro di mattina passando /aétanto a 
due ignoti individui che si azzuffavano, 
ricevette; una sassata nella testa e riportò 
una ferita lacero contusa. Venne medicato 
‘alla Poliambulanza: 

La cronaca dei furti. 
briva di cordaggi del sig. Giuseppe An- 
goli, in Chiarbolw.Superiore, venne: rubata 
ierinotte, da ignoti ladri, una. pompa di 
bronzo del'-valore di: 100 fiorini. 

—-Pareccliie piastre di ferro del com- 
plessivo valore di 40 fiorini, di proprietà] 
del: sig. ing. Righetti, vennero: rubate. nel 
pomeriggio-di. iorî, per sopera di ‘ignoti 
ladri, da una; rimessa val N28 di via: del- 
Istituto. 

— Terinotte vennero rubati da una stalla 
al N, 1 di vis, Montecucco nn paiotdi re- 
dini, una» coperta da cavallo e \due man- 
telli davpioggia del complessivo» valore, dil 
16 fiorini, di proprietà del: cocehiere Giu- 
seppe Mauro, 

— Firono. arrestati iermattita i mozzi 
disoconpati Giorgio L.; .d’anni:15, da. Su- 
tina, Giovarmi S.,. d'anni 16, da Santa Eu! 
fomia, abitanti» presso. l'affittaletti‘Argen- 
fino Sincich, in via di Crosada N, 4, per: 
chè aveyano. rubato, a danno del proprio 
locatàrio, un paio di calzoni del valore di 
4 fioriti. ed um portamonete contenente 
l'importo di fiorini 5.50. 

Pelli di pecora. Nel magazzino di 
un, negoziante, in via CWiozza, si presen: 
tava l'altra, serà. un individuo, rimasto 
sconosciuto, offrendo in’ vendita 3% pelli 
di pecora del valore, di fiorini 36, di in- 
diibia. furtiva provenienza. Alla. vista di 
utia guardia di publica sicurezza, il buon 
tomo sbbandonò le pelli è via di corsa. 

Ubriaco caduto e ferito. Certo 
Menésini, uomo di 30 anni, abitante in via 


Ohiaeliiarà, con una gamba di legno, ieri, 


sera, in istato di completa ubriachezza, 
cadde a; terra in via di Riborgo e riportò 
\alcunie escoriazioni alla faccia. Lo raccol 
sero le guardie di p. s. e lo condusserò 
@lla farmacia, Cignola= in Corso dove fu 
medicato. 

Minutaglia. Vennero arrestati: per 
contravenzione al precetto di, sfratto, il 
faechino Antonio, B., da Gorizia, d'anni 42; 
per mancanza, di mezzi di sussistenza, 
Francesco M., d'anni 18, da Loitsch, fac- 
Ghino, Giovanni R., d'anni 35, da Spilim- 
bergo, mannvale,, Nicolò D., d'anni 21, 
facchino, da Piràno e Iuîgi R., d'anni 15, 
giornaliero, da Planina, 

Ciicima popolare. Pranzo (ove 114 
ant.) Minestrone: capuzzi è faginoli soldi 
5, Pasta in brodo soldi 5, Manzo con 
verze soldi 10, Baccalà con polenta soldi 
10, Spaghetti con salsa di sardelle, soidî 
10, Insalata di fagiuoli soldi.3. 

Cena_ (ore. 544 pom.) Risotto con ca- 
paroòzzoli soldi 10, Bisatto fritto con verze 
soldi 10, Baccalà con polenta soldi 10, Bro- 
detto di bisatto col polerita soldi 10, Spagliet- 
ticon salsa di sardelle soldi 10, Imsalata dî 
fagiuoli o di pattite soldi 

Razioni vendite î 

Eotto. Estrazione del 

Bruna 82 4 71 70 68 

Ogni giorno una. La padrona 
sorprende l& sus inova cuoca in cucina 
col solito soldato: 

Ebbène'? com'‘è questa ficenda, 
Caterina? eli è questo militare? 

— B' mio‘ fratello, signora. 

— Tuo fratello? Ma sé la cuoca che 
ho mandato via’ altro giorno: mi aveva 
dettol'che ld! stesso militàre era fratello 
di le? 

— P' semplicissimo signora; quell'altra 
cuoca non può essere stata che mia. so: 
rellà | 


î 2002. 
Uecembre. 


Borse e Mercati. 
Borsa di Trieste del 23 dicembre, 
Berlino, chiude fermo, Credit 154.00, dopo, Borsa 
tadit 154,75, Rubli cass 201 —, Rendita Italiana 
90.60; Milano nota Cambin 10285) Rendita Talitma 
9810, Meridionali BT, —/LaBorsx serale: di 
Vienna -formissima (0 | motax, Credit: 286 7a .Me- 
dalliche 92.70, Tngheresà 10110 e 400,75, Ferrate 
2 83:62, "l'uiéNi s1.10, ‘Cambio 57.02. — Da 
sdottimi per Tratiaria î 
agmuola 67.47, Banche 


istino: Napoleoni 935— #93)—, Zeochini 
2° 5158, "Livo Satotlino 4475 i A477, Londra 
a 118.05, Francia. 4695, a: 40.55, Ialia 45,60 
a 4520, Banc. it. 45.5 è 4585, Bano, germ. 57.5 
8,58— Rend.ansliy incartà 92/50.a 92,73, Rendiun- 
Zhefdso in ‘oro 4), 106,25 a 10850, Rendita nn 
Ghereso in carta 5%, 101.35 a 10153, Oredit 28450 
n:28050, Rendita ilialiana 1894) a 89%, Azioni 
del Lloyd —— @ —vcLotà turchi si a 
3150, Serbi 99), 364) a 38% 
550, Croce Rosaa Itiliana 1$:25'a 42,75: 


Londra 23. (Cambi Chiusa) Consolid. 95 Yy 
Lombardi 8—, Argento 13.9, Rendita Spagnuola 
67%, Kendita Itallana 911, Rendita austriaca iù 
Rif 79—, ‘detta inoro; 957/, Rendita urigherasa 
in oro 4 ——, Fgiziane 2%, Cambio su Vienna 
—— Sconto di piazza —— Ferma. _ 

‘arigi 23. (Diretto-Urgente, Chius 
dita Francese 3%, 95.35, Rendita Italiana 3% 9240, 
Rendita Spaenuola esterna 16747, Azioni, Banca 
Ottomana 550,68, 

Parigi 23, (Boulevard), 9595,55125 Calma. 
Il Bonlerand viene 4ospeso fino ‘al'‘L'gennai 

Francoforte 2 3. Credit 24742 Stuatsbaln 
UBST, Lombarde 74%). Ferma. 


Santos good average per 
tomitire- Marzo 6485, per 


Casrè. Ausureo 
Dicembre 70.75, per 
Miggio 6275. Sosto. 

— Axhurco29, Rio:ordinario loco 60-95, reale 


87—70, buono 7H—75, 


Dallasfa- || 


È | soppi, Corsò 30. 


Serbi nbovi 5:— a | tire. 


stringervi la mano el 
durante lo quali 


-Yonk:23. (Apertura), Rio par consegua 
future 45 in ribasso. Sostenuto. 
Cereall. Loxork 29. (Diretto). Prezzi nomi= 
nali invariati. Mercato calmmissimo. 
— Lowpra 2 Importazione : Frumento 21.890 
quartora, Orzo 11.350, Avena 53.000. — Granagile 
vezzi nominali” invaliati, Il generale mercato 
(Leggera nabbin). 
Cotoni. Liverpoor 23, Importazione : 39.555 
biillè;' Vendite : 12,000; Tenders in Dothets: 700. 


Fabisaio-M tz 44/ 
Mi LS Maggio DI 

Wi Luglio«Azosto 48/1 

Nata O PROTEO da. ogici Marche per: mese 
corrente 58.10, per Geunalo 58.75 hausse, quattro 
primi mesi 59.75, quattro mesi da pria 

(Ereddo 
Olio. NaroLi 23, Gallipoli. contanti 76.00, por 
Dicembre 7650, Marzo 76.88, Maggib: 70,60. Gioia 
contanti 74.54, por Dicembre 7134, Marzo 74.46, 
Mapgio TATA, 

— PARIGI 23 Ravizzone, Mose contente 8175, 
per Gennaio G2..galmo, quattro primi mosi 6350, 
quattro mesi da Marzo 6475. 

— Lonpra 23. Ravizzone a sc, 274. 

Petrolio. Brea 23, Loco 6.30; Hiuso, 

— Axynrsa 23, Loco 46;-Haysso. 

Spirito. BeruNo 2%. Loco 50.30, 70) per Di- 

cembre- Gennaio 90, 10) Aprile Maggio 5110. 
Parto: 23: Mose corretite 4 ‘per Gennaio 

48.2iiusso, quattro primi mesì 4779) quattro mesi 

da Maggio 4725. 

Zucchero, Paniéi 23, Greggio da'88° disp: 
la 3850 #/88,75 calmo, bilnco pel'mese corri 
40.80, por; Gennaio 40.75 -facco;. quattro ‘primi 
masi 41.10, quattro mesi da Marzo 41,60, Raffusto 
da 10450 è 105— 

— Toxpna 23. Java a se. 16%, Rane greggio 
a 80. 164/,: Calmissimo. 


Tipografia Work 
Raik. redatte resp. A. Rocco. 


Giuseppe cd, Elvira, Machne a 
nome 
amici, e. conoscenti 
oggi del loro caro angioletto 


MILEVA 


d'anni 5, 
rapita da erudel morbo. 
‘Trieste, 23 Dicembre 1891. 

Sì prega di essere, dispensati da'visito di 
condogirania. H 
Il presentè annmizio serve’ quale partecipa 
zione diretta. 
Inpresa Zimolo, Co) 37 


DAVIDE PIAZZA 


80 anni, dopo lunga e penosa malattia. 

I dolentissimi figli Emilia, Candida, Gia» 
como 6, Prof. Salomone, nonchè la nuora 
Carla nata Polacco e. le sorelle assenti 
Elena ved., Jesurum.e Giuditta ved. Tolentino, 
annunziano la grave perdita ni parenti, 
amiei e conoscenti. 


avrà luogo venerdì alle ore 
tendo dalla via, Media, N. 2. 


Mrieste, 23. Dicembre 1891. 


Gii avrinì’ collitiivi' costano ‘due soldi la' parola. Tita 
nti notai; — GI Indirizzi vengono dall a)i'uifivio 
trazione, del Piccolo, ria Nuova N. 8% pianoterràti 
eli Inditaro' Wetapro 1) ‘numbro dell'avriso di 

cal sti miòlo Informakionie: 


Domandee otrerto d'impioghi 
Tavoranti tappi sughero vengono, ricer 
Braventito presotiital via Chios ia: (080) 
Finiofa Surta omesi, Idirizzo di «Pic- 
Macchinista: sto: (1461) 
na pera Tedesca iesidera pronta vesupazione 
Ml. come bonne in sina:primarii; famiglia. OF 
forto in via Fontana N. 0, terzo pino, porta, Sì: 


fafinfo signora giovane; tedesca, Cerca posto 
Distinta. aero ti cata presso signore attem- 
pato. Indirizzo «Piccolo» (1512) 
Da E, 319 fori di, guatagno sicura al: gionia 

fl'Senza: capitale nè rischio | offriamo a” tutti 
‘èoloro che sì vogliono occupare della venditi di 
Vigliethi'ed Obbifguzioni pertvessa | dallo! Stito. 
Offerta: sub «Loser| Ufficio announzi di F. Dan- 
neberg,Viauna 1 Kuptagasse Telefono 4088./4249 


Quartieri; campagne, stanze 


ji piccolo quartiere. Indirizzo al. «Pit- 
Ricercasi nto * (1509) 
FP j due bella stanze. ammobiliate 0 
Ricencansi!Sisu. ociitimente: 602° cuoina 
‘corniodo ili cucina, nel cauto della città. Diri- 
gere:offerte sul:.<502» al. «Piccolo». (1502) 


j prontamente: in_ prossimita, Pi; 
RiGertagi Bizina due 0 tro Atanzo. per x 
{ 


toio. Offerte sub «M» al «Piccolo» 


Affitta. j stanze ammobiliate stufa, Via Z0 
IISY 3; tto: (1545) 


Acquisti e vendite 
anfierehbooj DUOva Bicicletta inglese, ultima 
ETERO prèzzo. Midirizzo! 
«Piccolo». Di (1522) 
 Candpo, Ottomane, Plastici, Paraconti 
Vendesi fano la, huon! prezzo. Tappezziere via 
Nuova, vicino. giornale «Il «Piecolb» d52I 
jp da vendere. Insinuarsi. Bert 
Usterig ds gendere. Insinaarsi. Berh 


‘orrari. 
Pianino 


muovo, primario, [Dr iNmonid, prezzo 
iano, 


tidotto, vendesi, Siti Sebastiano:1,' po 
(1518) 
fjagj copponi della Stiria, porcellini, mo- 
Faggiani, starda, mandorlato, faggiolotti, melane 
zane, banane, Negozio frutta Acquedotto. 1524) 


Aria DARNE N SCO O e ARIANO AS 
ipli della demolizione della Dogana da 
Mi O elia, (1243) 
Frsello Stiria a forii 120 kilo 100, Amalia di 
Fegato e sent (1429) 


Vatrami, opgetti por regali inuoe= 
POFCEIANE, Sssiono tolte fest: Pross di porse 
‘sione, Via Canale, angolo via S. Spiridione (1449) 

ing Stagione prezzi foriemente ribassati nel 
Fine FREE ubticoli ‘di moda di Giusto: Str: 
(1459) 
Pep ne stagione torto basso di tutta Te mordi 
El'\esistenti nel Negozio P. Tampieri, Corsa. 
(1528) 
avra risparmiato chi acquisterà cap: 
DEnArO ttt O modo Neri, cara 
duri, molli ‘a fiorini [40 ogni colore A 4.60 
presso Giovanni Fonn, junior Pozzo Mare); pie- 
colo negozio.di cappelli. @ berretto!accanto Ta- 
volato. Approfittate della circostanza per visi: 
s (1439) 


Oîgettismarritie rinvenuti 


ifn ieri Stazione Celere, collaro pelo sen= 
Omarrito 19 Oneto oratore conan 
colo» vetsò mancitu (4504) 

domenica 22 novembre. piccolo cons 
SMANTITO peto- tmago, color nero; macchia ava 
na con 4 occhi, collana d'acciaio; medaglia mu: 
seruolà, rifponile per nome «Helios», Chi. lo 
tiene, viene pregato condurlo via Tiziano N.d, 
Il pino, verso manoise (1515) 


TI auorza trovato ventagli: I o Vi 
Settimana Sme ii pertaello piume: Vla 
ID. 


Diga: Nullù nappi 


di farmi tanta attende 
rete questoggi phi “none 


1 ben: cattiva 
Mutilmente: sa» 
permettendomi di 
aUguiirvi felici ‘16 festò, 
to non vi potrò parlare 
Dunqué. impero artt vederci, ella ‘adoratizeima; 


anche. dei figli, partecipano. agli 
il. decesso avvenuto 


Spirò oggi.alle ore 10!/, antim. nell'età di 


dello stato! di crisalidenelquale vivo »lontino 
da te. Attendo con impazienza bella stagtorepi 
diventare farfulla 6 succhiare il néttata del mio 
gentil fore: Che penso sempre) sempre. n 
‘che vivo di belle rimembranzi on occorrerebbe 
‘Airtolo, so che ti fa piacere setitirlo e per questo 
te lo ripeto, Che il nuovo anno ci sia apporta- 
tare di migliore felicità. Spero rivederti, iLome- 
nica. Tutto tuo. (Ab£0). 
iminfina bionda ammirata giovane serio, sala 
Simpatica PIFMARID TA cISE TORtAO Alloro Na 
tale, prezata rispondere Stesso mezzo sotto «Leox 
sa possibile abbbecamento, (1504) 
ro avvicinata lori sora da signore in male 
Hungatia ‘tsiina rione gentilmente. pregatra 
voler concedere abboccamento, Risposta ferma 
îni postà sotto lande» (E 
nuovissimo assortimonto Auguri, 
Lolossale Scatole carti, almanacchi. Cartoleria 
Bonetti, Volti Chiozz (1527) 


utilita oggi la. sua spiritosa 
LASA E colonie con bo ca: 
ficature © calendario. 20 soldì api (A5LÙ 


IliCorso Broyo. contiano tutto caricature ini 
OISO sind mainifiohe, testo splendinto (1525) 
Regali 


di Natale, specialmente profumeria fina 
a prezzi (eccezionali. «Al Regno di Flora» 
Canal Grande 2. (1464); 
F ‘per le feste. Via Nuova (281) assorti- 
Uecasione o e E E E 
non temera, co) di (UG) 


te 


norrenza 
Il Pepsin Bittern, il miglior stomacale. 
Bevete ana dappertutto; Banare' alle:om- 
tinafizioni. d 

arrivo xuite n 1 250 I poi, focolai 
Brande rn da (10 In poi. Negozio Spe- 
cialifà (casalinglia via Si Antonio 5. 5) 

stralcio oggetti di cancelleria, ogeeiti 
Grandes fb, per. poesie, pelle Tella 
rindmata fabricha di uhm matite d 


Liquore squisito, specialità 
Maraschino sist tant uollo, dell'Trop. 
Rog. priVilegiuti ‘e premiata fabbrica’ Romano 
WlzlioviZata. Filiale presso Riccardò Hell, Trieste 


(4395), 
Spaccio 


Vini N,2.via Pozzo; Bianco,vende; buon 
fosco d'Isola a 48. Moscato 


vino di ujesa soldi 40, eccellente, te- 
bianco. soprfino a 
18. Astume ordinazioni per: famiglie ‘n prezzi 
Pigro erveconio a tota a I e to 
PID Samos squisito 48. Vino: buono!28:. Istria 
buonissimo 3. Spaccio via Nuova 28, accanto la 
Piazza Legna. Assumonsi ordinazioni per  fa- 
anviglia 505) 
Tann Ti sugiorO dl primissime quelttà, Dopo= 


sito presso i Fratelli Frenney, via S. Ni 


colò e S. Spiridione. 
înNp per Natale. Vomiesi a prezzi convo- 
Dccasione Rist resto, bottiglie: Champagne, 
Xeres: Mamila; Maracchino Zar,‘ gmI9 © Fumi 
14! 


(4506) 


Via Giulia 11. 


D FT n sil riceve” «alla Banca Cambio Valute 
BNANO Giuseppo Bolaflo impegnando  Viglietti 
Lotteria, Obbligazioni Stato. 

ogni gusto, ogni za, presen: 
ANDEYATE tie fini forato ogun disegno: ogni 
novità ili Oravatto non può che il Negozio Vien- 
nese ©. Roiss._* (4450) 


Da Zanetto 


di Natale: Vino refosco e bianco stravecchio; ad- | un 
datto per brullè e per uso: famiglia, della rino 
mata’ cantina del sig. Cav. Luigi! De Wenovich 
di Montignano di Capodistria. 


VialiFamato, visiva FAmnacia fu 
Fentler, nell'occasione della. ‘feste 


(1474), 


Il trasporto delle care spoglie mortali 
ll ant. par 


ostmata, catari sonili, radicalmente gu 
TOSSE SI OI TE omoltente! Facmanta REU, 
(4389) 


T'anelij pisoe qnt i nero Tueonte: Tintumi 
fetil'zvoca: Farmacia Rovia. (1389) 


E) 


Champagne: Na 


a 


"NENTI DESRIRE e 


Sempre fresco 


Pasticcio di fegato d'oca 


a prezzo da slidar. qualunque concorrenza; 


De 
GIOVANNI VERLI 


Magazzino Consumo: Vini. 


Acquetlotto 11, ingresso via Gelsi 


Moscato Malvasia f. 4.10, Malaga f. 1.20, Marsala 
f 125, Vermbuth f. 4, Cognac f, 330; Rum f. 4, 
Maraschino 1 di 

Vini da pasto da soldi 26/2 40. 


È A, VA 4 
Chi-deve-far regali 
comperi sempre Viglietti: ili Lotteria 
‘presso la fortunatissima Banonie Cani, 
dio Valute Giusoppe  Bolafflo;, perchè 


li vende al miglior. prezzo e perchè 
sottono éon la vincità principale: 


Per vano 
MARSALA 
finissimo 
della rinomata fattoria Fratelli Lombardo. 


Bottiglie da 1 Litro a f. 1.25 
detto. To» ae 


per.28 Litri af 4.10 
Nel Negozio GIOV. VERLI 
G!IOSEPPE URBANIS 


iitonio N. 
"Dergesteo — Trieste, 

2 di so sa 
sSSAIBON (Specialità) 
MOSTARDA' squisitissima uso Cremona. è 

uso Veneto. 
Manifortati Pasta reale 
Frutta uso Genova 


in cassettolelaganti assortite, addatte per Re+ 
gali per Natale e Capo d'anno, 


AU VRAI MIKADO 
Num; 4 Piazza\della Borsa Num 4 


Per lo prossime feste! grande arrivo. di Articoli 
Giapponesi, Chinesh, Indiani | Qrienai, epocialmonto 
de assortimento di PARAVENTI,  PARA- 
STUFE a 2, 3,4 lame, in oro a colori, TAPPETI 
ricamati, CUSCINI damasco, PELLI del Tibet, è 
Giamo arrivo 91,92: ù 
‘Approtittate: dellloccasione. e prego venir a ve- 
dere per convincersi se in realtà si praticano 
prezzi da nor temer concorrenza. 


Au Vrai Mikado - Piazza della Borsa:4. 


Torroni 


più buon: mercato di qualsiasi altro 
champagne ottima ualità, 
prodotta secondo sistema muovo 
da eccellenti vini ungheresi 

Da aversi negli hotel, restaus 
rante tutfl'i niigliori ne- 
gozi di commestibi 


Dr. Gust. Fan 


SPECIALISTA 
per le malatzie®della. pelle e stfiltde 
Via S. Anton N. 1, IL piaaoò 
Orditiazioni dalle 3 alle 4 pont 


Non plus ultra! 


Mostarda di Cremona 


finissima 
da 90 soldi il chilo 
sempre di 
GIOVANNI VERLI 
Via,;S. Antonio 4. 
210902295000 voar0r0 nere 
NELLA SARTORIA ° 
con Deposito Vestiti fatti o 
°. al'primo piano e 
in Piazza delle Legna Num, x © 
Casa del Monte Verda “2 
STRAORDINARIO ASSORTIMENTO 
® vestiti, Soprabiti;i Paletota, 
Ulster da uomo,e ragazzi. è 
A' PREZZI MITISSIMI. — ARCHE IK RATE © 


2000233 8909900200 29005003 


Contro l'Influenza 


Cognac Boitraw(esclusivo deposita) 
è T'è Cinese e Russo 


Singer = Trieste 


Piazza della Borsa 10. 


VICLIETTIA,RATE 


|: per l'estrazione. del Gennaio 92; al mi 
glior: ‘prezzo vande in Trieste la 
BANCA E: CAMBIO VALUTE 
GIUSEPPE/BOLAFPIO 


Croce (Rossa Austriaca, Credit. Vionnn 
Lubiinay® Cracovia; Innsbruck, Sal 
| sburgo, Boden, Regolazione Danubio, 
Serbi 3%, Serbi Pabacchi, Banca Ipo- 
tecaria, Sim, 


Per chi vuole'ben santificare 
le feste di Natale! 


Refosco d’isola 
te FINISSIMO «eni 
a f. 1.20 la bottiglia 
Sempre nel . 
Negozio Giovann 
Via S. Antoniat 


GRANDI MAGAZZINI DI NOVITÀ 


TRIESTE 


RR RO 


Occasione Eccezionale = 
VENDITA 


A 


CAPO D'ANNO 


Lele 


TA LL 


È 
DI 


Articoli d’ inverno che vendonsi col 


Solo fino al 31 dicembre! pA454 Solo fino al 31 dicembre! 


pe DI RIBASSO "n 


TESSUTI di lana, Flanelle, Panni, Tessuti fantasia di novità, Passamanterie, 
Guarnizioni di piuma e di pelo, Stoffe per ballo, Moirèe colorati, Merveillenx 
colorati, Vellnti, Peluches, TAPPETI a metro, Tappeti fatti, Corridoi, Piumini, 
Caproni, Coperte di lana, MANTELLI, Giacchette, Visites, Pelliccie, WATER. 


PROOFS, CAPPELLI 


da Signora, Capuchons, 


Tricots, 


Sorties de Bal, 


Berretti di pelo, Bons, Manicotti, Pelerine, Colliers, Camicie e Mutande 
di flaneHa per uomo, Mutande di fustagno, Abitini per bambini, Bastoni, 


Calze d'inverno, 


Gccasione eccezionale per regati! 
Solamente fino al 31 Dicembre!!! 
Gorso N. 2 (angolo di Ponterosso) 


